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Con le portatrici
cominciò

l’emancipazione
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Un romanzo sulle donne
della Grande guerra
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Sulle orme di Stuparich
e di Lussu, la narrativa
integra archivi e memorie

Oggi a Udine si discute su “Bucce d’arancia sul fronte di Nord Est”, il romanzo di Claudio Calandra che rinnova un’epopea

Portatrici carniche, donne in prima linea
Così cominciò l’emancipazione in Italia

Amore e trincea

Immagini memorabili della grande epopea delle
portatrici carniche ripercorsa nelle pagine del
romanzo storico di Claudio Calandra
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di FULVIO SALIMBENI

U no dei piú originali versanti dell’attuale ricerca storica
riguarda l’affermarsi dell’impostazione multidisciplina-

re,percui, senza ignorare archivie biblioteche,oggi glistudiosi,
allargando il loro orizzonte metodologico, tengono conto dell’ap-
portochepossonodarel’arte,laletteratura,lamusicaeilcinema.

In tale ottica, in cui, per
quanto concerne la Grande
Guerra, fondamentali resta-
no gli innovativi contributi di
MarioIsnenghiedeisuoicol-
laboratori, riesce impossibi-
le prescindere dalla lettura
di testi memorialistici quali
Guerra del ‘15 di Giani Stupa-
rich o Un anno sull’altopiano
di Emilio Lussu o dalla visio-
nedelfilmdiMilestonetratto
da Niente di nuovo sul fronte
occidentale, di Erich M. Re-
marque, per comprendere
che cosa sia stata l’infernale
esperienzadimilionidiuomi-
ni in quello che Stefan Zweig
definì il suicidio della civiltà
europea.

Avendo ciò presente, si
può meglio apprezzare il ro-
manzo storico di Claudio Ca-
landra, Bucce d’arancia sul
fronte di Nord Est, che con un
linguaggio discorsivo, privo
di sbavature retoriche, sullo
sfondo d’una semplice vicen-
dad’amoretraunbersagliere
siciliano e una ragazza carni-
ca, fiorita nelle retrovie del
fronte carnico, mette in sce-
na, con indubbio rigore stori-
co e con padronanza della
piùrecenteproduzioneinma-
teria, il conflittovistodalbas-
so, manzonianamente dalla
partedegliumili.Leverepro-
tagonistedelromanzosonole
portatricicarniche,ilcuieroi-
smoe sacrificio solonegli an-

ni Novanta sono stati risco-
pertierivalutati.Questedon-
ne, abituate da sempre a una
duravitadistenti,nelmomen-
to del bisogno sostituiscono i
loro uomini al fronte, portan-
do in spalla gerle colme di ri-
fornimenti fino alla prima li-
nea, il tutto per un compenso
irrisorio in confronto al ri-
schio e alla fatica, e non po-
cheviperdono, infatti, lavita.
Quest’episodiominoreeloca-
lerichiama,invece,l’attenzio-
nesuunadimensionedelcon-
flitto soltanto da non molto
privilegiata dagli storici: il
coinvolgimentodella popola-
zione, inclusa quella femmi-
nile, in una tragedia bellica
dalle dimensioni totali, che
nulla e nessuno risparmiava.
Per assurdo la guerra accele-
ròilprocesso d’emancipazio-
ne della donna, chiamata a
rimpiazzare i lavoratori, in-
viati a combattere, nelle fab-
briche,negliuffici,neiservizi
pubblici,nellestesseretrovie
del fronte.

Pure altri aspetti dirom-
penti di quella terrificante
esperienza vengono proposti
in Bucce d’arancia, perché lo
stesso uso dei gas asfissianti,
sperimentati, nel 1916, sul
San Michele, viene ricordato
tramite la vicenda del padre
dellaprotagonista,che,colpi-
to da essi, moriràin ospedale
dopo un’atroce agonia. E al-
trettanto dicasi per gli episo-
di di fraternizzazione tra ita-
liani e austriaci nella zona

delMonteCroceCarnico,che
rievocano quelli, più famosi,
illustrati da libri e film, in
FrancianelNataledel1914,a
riprova che l’umanità non
eraancoradeltuttoscompar-
sadaicuoridegliuomini,ben-
ché ciò sconvolgesse gli stati
maggiori, preoccupati di pos-
sibiliammutinamentiediser-
zioni di massa. D’altronde,
l’insensatezza dei comandi,
daunaparteedall’altradelle
trincee,vienedenunciataan-
cheallorchési descrivel’inu-
tile macello cui vengono in-
viati i reggimenti asburgici,
lanciaticontrolemuniteposi-
zioni degli alpini solo per far
fare bella figura ai loro co-
mandantiagliocchidell’arci-
duca Eugenio, in ispezione.

In questa puntuale rico-
struzione, che nulla trascura,
altrettanto rilievo viene dato
all’operadei parroci, sempre
vicini ai fedeli e loro autenti-
ci portavoce presso le autori-
tà civili e militari, e al dram-
madegliorfaniedeifigliirre-
golari, tutti filoni d’indagine
valorizzatidallapiùaggiorna-
ta storiografia.

E, per finire, un altro ele-
mento che emerge dalla nar-
razione,anticipato,però,dal-
lo stesso antiretorico titolo:
l’amalgama nazionale indot-
to dal conflitto, che si riflette
perfino nella storia dell’ali-
mentazione, visto che il ber-
sagliere siciliano porta alla
sua “morosa” carnica aran-
ce,inFriulifinoallorascono-
sciute. Di là da quest’aspetto
folklorico, però affatto insi-
gnificante, va, da ultimo, ri-
marcato il ruolo di don Luigi
Sturzo, allora prosindaco di
Caltagirone e già figura di

spiccodelcattolicesimopoli-
tico, che nel romanzo spiega
al padre del protagonista il
compitosiadeicattolici,chia-
matiaprovarela lorofedeltà
alla Patria dopo le lacerazio-
ni della questione romana,
sia il senso della partecipa-
zionedeisicilianiaunconflit-
to che si svolgeva a tanta di-
stanza dalla loro isola, in
quanto ormai cittadini d’una
comune Nazione, di cui tutti
dovevano condividere onori
e oneri.

È evidente allora che que-
sto romanzo, documentato
sommario della storia italia-
nadurantelaGrandeGuerra,
può essere letto anche come
eloquente testimonianza dei
modi nuovi di narrarla.
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Il romanzo storico di Claudio
Calandra riaccende l’attenzione

sulle portatrici carniche.
Il libro sarà presentato oggi,

alle 17.30, a Udine, nella sede
dell’università a palazzo Antonini

L’incontro

La guerra
dalla parte
degli umili

B ucce d’arancia sul fron-
te di Nord Est è il titolo

del romanzo storico di Clau-
dioCalandrachesaràpresen-
ta oggi alle 17.30 nella sala
convegni di palazzo Antonini
inviaPetracco8,aUdine,alla
presenzadell’autore.L’incon-
tro, moderato dal giornalista
GianpaoloCarbonetto,preve-
de gli interventi di Fulvio Sa-
limbeni e Fabiana di Brazzà,
docenti rispettivamente di
Storia contemporanea e di
Letteratura italiana all’uni-
versitàdiUdine.Leconclusio-
ni saranno affidate al rettore
dell’Ateneo friulano, Cristia-
naCompagno.Pubblicatoper
itipidiFalzeaeditore,il libro
diCalandraèunromanzosto-
rico dedicato alle portatrici
carnicheconriferimentiafat-
ti e persone realmente acca-
duti ed esistiti. Racconta una
storia d’eroismo e d’amore,
nata lungo le trincee della
GrandeGuerratralaportatri-
ceSciulineilbersaglieresici-
liano Tano. Nato a Paluzza,
Claudio Calandra vive e lavo-
ra a Modena.
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